Indicazioni relative alle operazioni di scrutinio ed esame di Stato approvate nel Collegio docenti
Si ricordano le principali decisioni assunte in collegio relativamente allo svolgimento degli esami di stato delle cl 3^ della scuola secondaria di primo grado e precisamente:
· Corrispondenza tra voto espresso in decimi e descrittori per ogni disciplina;

· Voto unico per le lingue straniere;

· Giudizio sintetico per la valutazione del comportamento;

· Giudizio globale di fine secondo quadrimestre;

· Criteri di ammissione alla classe successiva, all’esame di stato e/o bocciatura.

Il voto finale dell’esito dell’esame sarà determinato dalla somma tra voto di ammissione, voto prove scritte, voto orale; la lode potrà essere attribuita, su decisione del consiglio di classe, agli alunni che avranno conseguito una votazione di 10 decimi.
   Il voto unico delle lingue straniere sarà determinato dando  un peso del 60% per la prova scritta di inglese e 40% per la prova di scritta di  

                francese/spagnolo/tedesco. Si stabilisce anche che la prova scritta di inglese avrà la durata di 2 ore e quella di Francese/tedesco/spagnolo avrà la  

               durata di 1 ora e ½ . Verrà effettuata  prima la prova della seconda lingua e poi Inglese.
Il giudizio sintetico per il comportamento deve essere il risultato della riflessione globale da effettuare durante lo scrutinio tenendo conto dei criteri previsti dal Regolamento approvato
 Il colloquio della prova orale dovrà essere condotto collegialmente e non dovrà avere le caratteristiche di una interrogazione di una o altra disciplina:gli  

                alunni hanno già dato prova durante l’anno di aver acquisito o meno i contenuti disciplinari. 

 Il colloquio di esame dovrà essere condotto in modo tale da valutare:

· capacità di argomentazione;

· capacità di risoluzione problemi;

· capacità di elaborare un pensiero critico e riflessivo;

· capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari.

                 Ogni candidato avrà la possibilità di partire da un argomento o esperienza scolastica a piacere e il consiglio interverrà con le opportune     

                 domande per  poter essere in condizione di valutare le capacità di argomentazione, di risoluzione problemi, di pensiero critico e 
                 collegamento organico, così come previsto dalla norma.

  La non ammissione si concepisce:

come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali. I docenti del Consiglio di Classe valuteranno di non ammettere l’alunno alla classe successiva e all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno e/o mezzi dispensativi e compensativi. In particolare il Consiglio di classe valuterà la non ammissione a partire:

· dalla presenza di insufficienze lievi (voto 5) in sei discipline oggetto di valutazione curricolare;

· da una a tre insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da più insufficienze lievi (voto 5), tali da arrivare complessivamente a 5 discipline non sufficienti;

· dalla presenza di 4 o più insufficienze gravi (voto 4).
La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dal consiglio di classe a maggioranza o all’unanimità, dopo avere attentamente valutato il quadro complessivo della situazione dell’alunno e 
tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione:

· carenze nelle abilità fondamentali

· mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento

· mancati progressi rispetto al livello di partenza

· inadeguato livello di maturazione

· mancato studio sistematico delle discipline

· scarsi interesse e partecipazione a seguire le lezioni

· mancanza di impegno

· assenze superiori ad ¼ dell’orario annuale (ai sensi del D.lgs 59/2004 art.11 comma1), salvo diversa delibera del consiglio di classe in considerazione delle deroghe approvate dal collegio dei docenti

· Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata deliberata nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente.
Si precisa che in sede di scrutinio il voto di NON ammissione dell’insegnante di religione o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

La valutazione del comportamento, non rientra nella valutazione di non ammissione, ad eccezione di situazioni in cui sia stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (allontanamento da scuola superiore a 15 giorni, art.4, commi 6 e 9 bis del DPR n.

249/1998).

In caso di delibera di non ammissione, la segreteria della scuola comunicherà telefonicamente alla famiglia la deliberazione del Consiglio di classe prima dell’affissione dei tabelloni e della pubblicazione on line dei risultati dello scrutinio.

Ammissione alla classe successiva.

Per l’ammissione alla classe successiva, nel documento di valutazione, non possono apparire più di 3 insufficienze. Ai genitori e all’allievo saranno segnalate, tramite lettera, le consegne per un lavoro estivo utile al recupero delle lacune ancora presenti. Entro il primo quadrimestre dell’anno scolastico successivo saranno verificate le conoscenze  e abilità di base.
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